
 

 

Inflazione: consumi deboli, preoccupazione per la 

tenuta di filiere e imprese 

 
 

Milano, 2 maggio 2023 – I dati diffusi da Istat relativi ai prezzi al consumo del mese di 

aprile evidenziano, rispetto al mese precedente, un’inflazione generale in leggera risalita, 

con l’indice che segna un +8,3% su base annua, mentre il carrello della spesa registra 

un rallentamento con un +12,1% su base tendenziale. 

“Siamo preoccupati dell’effetto dell’inflazione sull’andamento delle vendite, soprattutto 

di beni di largo consumo e ortofrutta. Le nostre imprese rimangono sotto pressione 

perché compresse tra l’aumento dei costi all’acquisto e le difficoltà derivanti dall’attuale 

livello dei prezzi al consumo. L’attuale debolezza dei volumi di consumo, che stagnano 

intorno al -5%, è un fattore di rischio per l’intero sistema agroalimentare italiano, 

rappresentato da numerose filiere di eccellenza, così come per le nostre imprese”, ha 

commentato Carlo Alberto Buttarelli, Presidente di Federdistribuzione. “Nel corso 

dell’ultimo anno le aziende del settore distributivo hanno messo in campo uno sforzo 

notevole per gradualizzare gli aumenti e per tutelare il potere di acquisto delle famiglie, 

sacrificando significativamente la propria redditività. Oggi questo sforzo non è ripetibile 

e le imprese sono sempre più impegnate a trovare soluzioni nell’offerta che rispondano 

alla necessità di coniugare convenienza e qualità a vantaggio dei clienti. È però evidente 

che occorre intervenire in una logica di sostegno ai consumi che passa necessariamente 

dal ristabilire un clima di fiducia e da un maggiore potere di acquisto delle famiglie”. 
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Federdistribuzione, da oltre sessant’anni, riunisce e rappresenta le aziende della Distribuzione Moderna, 

alimentare e non alimentare, che operano con reti di negozi fisici e attraverso i nuovi canali digitali. Le 
imprese associate a Federdistribuzione realizzano un giro d’affari di 74,5 miliardi di euro (di cui 10,7 miliardi 
di euro in franchising), con una quota pari al 53% del totale fatturato della Distribuzione Moderna; hanno 
una rete distributiva di oltre 17.400 punti vendita (di cui 7.600 in franchising), danno occupazione a più di 
225.000 addetti e rappresentano il 32% del valore dei consumi commercializzabili. Federdistribuzione è 

operativa a livello locale, nazionale ed europeo con attività mirate a creare le migliori condizioni per favorire 
la crescita delle aziende e per contribuire allo sviluppo economico del Paese. 
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